PROTOCOLLO D’INTESA 

PER LA REDAZIONE DELLO  STUDIO DI FATTIBILITA’ 

“REALIZZAZIONE DI UN INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
DELL’ACQUEDOTTO  CAROLINO”


Tra


PROVINCIA DI BENEVENTO

PROVINCIA DI CASERTA


SOPRINTENDENZA BAPPSAE DI CASERTA E BENEVENTO

AGENZIA DEL DEMANIO FILIALE CAMPANIA

-  SECONDA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI – FACOLTA’ DI INGEGNERIA

SEDE  DI  AVERSA  (CE)


L'anno duemilasei, addì  23  del mese di novembre, alle ore 13,00  in Benevento, presso la Rocca dei Rettori -
 La Provincia di Benevento in persona del suo legale rappresentante Presidente pro-tempore on.le Carmine Nardone, domiciliato per la carica in Benevento presso la Rocca dei Rettori, C.F.92002770623;
La Provincia di  Caserta,   rappresentata dall’Assessore all’Urbanistica Maria Carmela Caiola,con delega del legale rappresentante Presidente pro-tempore on.le Sandro De Franciscis , domiciliato per la carica in Caserta, Corso Trieste n. 133, C.F. 8004770618;
La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania, rappresentata, con delega del 20.11.2006 n. 11103 dall’arch. Enrico Guglielmo, Soprintendente pro–tempore                                               della Soprintendenza per i beni architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico per le province di Caserta e Benevento, C.F. 94220470630;

L’Agenzia del Demanio Filiale Campania, in persona del Direttore Ing. Cesare Sarchiapone,  domiciliato per la carica in Napoli alla Via De Gasperi n. 16, C.F. 06340981007;
La Facoltà di Ingegneria della Seconda Università degli Studi di Napoli con sede in Aversa (CE), in persona del Preside Prof. Ing. Michele Di Natale, domiciliato per la carica in Aversa (CE) alla Via Roma n. 29, C.F. 02044190615;

di seguito, per brevità, chiamate "le parti", 


PREMESSO CHE
Le parti, nello spirito e nella lettera del Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
riconoscono che la cooperazione istituzionale tra i soggetti pubblici costituisce un metodo di lavoro atto a garantire l'ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse finanziarie pubbliche, la realizzazione di opere e servizi più efficienti ed il miglioramento della qualità della vita; ritengono essenziale determinare quelle sinergie istituzionali in grado di migliorare, a tutto vantaggio della collettività, l'effetto finale degli interventi inseriti nella programmazione di ciascuno degli enti sottoscrittori;

SOTTOLINEATO
Che tale cooperazione istituzionale deve massimamente esplicarsi per la salvaguardia, recupero e valorizzazione per i poli di altissimo interesse dal punto di vista ambientale, storico, artistico ed archeologico, al fine anche di garantire una maggiore fruibilità da parte dei cittadini e degli studiosi;

AFFERMATA
La volontà di disciplinare ed organizzare le attività istituzionali di competenza di ciascuna delle parti ai fini della creazione sul territorio di iniziative, strumenti ed opere capaci di far sì che aree di rilevante interesse ambientate, storico, artistico ed archeologico divengano attrattori di cittadini intenzionati a viverle e goderle e di turisti a visitarla; 

il potenziale di sviluppo socio‑economico insito nei poli culturali; 

la necessità di riaffermare il valore etico degli stessi "segni" culturali anche trascorsi quale strumento per esprimere il rispetto dovuto alle culture ormai tramontate, riaffermando la dignità della identità culturale e detta storia di ciascuna collettività; 

il dovere di perseguire lo "sviluppo sostenibile", cioè uno sviluppo commisurato al "reddito" della Natura senza intaccarne il "capitale" ovvero senza distruggere le risorse non riproducibili, anche al fine di garantire il godimento dei fondamentali diritti transgenerazionali;
SOTTOLINEATO
Che i sistemi territoriali deboli del Mezzogiorno possono competere nella sfida della competizione globale solo resistendo alla omologazione in atto ed esaltando le diversità e specificità locali e progettando una risposta capace di promuovere le qualità esclusive locali;

 RICORDATO
Che nelle aree di confine delle Province casertana e beneventana si sviluppa uno dei grandi capolavori, per bellezza ed arditezza, del genio architettonico vanvitelliano, del pubblico demanio dello Stato, dichiarato Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO nel 1997, cioè l'Acquedotto commissionato dal Re Carlo III di Borbone, da cui il nome "Carolino", i cui lavori iniziarono nel marzo del 1753; 
che tale opera aveva il fine di alimentare gli spettacolari giochi d'acqua nei giardini della Reggia di Caserta; 
che quest'opera di architettura idraulica parte dalle sorgenti alle falde del Taburno, ad una quota di metri 254 s.l.m., e, dopo un percorso di 38 km, con una pendenza di 0.5 mm per metro, alla quota di m 203.50 s.l.m. alla cascata del Palazzo Reale, con una portata d'acqua che raggiungeva i 700 litri al secondo;

che i Ponti della Valle dell'Acquedotto Carolino, in tenimento di Valle di Maddoloni (CE), con 529 metri di lunghezza, 55.80 metri di altezza massima, tre ordini di arcate di 19, 28 e 43 per un totale di 90 arcate, costituiscono il segmento più spettacolare, suggestivo e conosciuto dell'opera nel suo complesso; 
che proprio a ridosso del Ponte sorge l'Ossario dei Mille dove riposano i resti dei caduti nella battaglia del 1 ° ottobre del 1860 tra camicie rosse garibaldine ed esercito borbonico; 
a ridosso dell'ordine superiore di arcate, fu realizzata una piccola strada ricoperta da basolato bianco; 
che l'intera opera sorge, dunque, in una delle aree più interessanti ed affascinanti dal punto di vista paesaggistico, storico ed archeologico dell'entroterra campano, ricchissimo di emergenze di rilevante interesse per il turista, lo storico dell'arte, l'urbanista, il naturalista, etc., nonché trasudante segni e testimonianze di fondamentali momenti della storia del Paese e del Mezzogiorno;

PRESO ATTO
Che a ragione del tempo trascorso dalla sua costruzione, dagli interventi ed intrusioni antropiche, dalla oggettiva difficoltà di manutenere una simile opera, l'Acquedotto Carolino  è bisognevole di mirati, oculati e scientifici interventi di protezione, recupero e valorizzazione;

AFFERMATO

Che lo svolgersi dell'Acquedotto Carolino sul territorio di due diverse province, anziché essere fattore di ritardo o intralcio negli interventi da parte delle Istituzioni pubbliche, costituisca un vero e proprio stimolo al mettere insieme energie intellettuali, creatività, impegno, risorse finanziarie per la valorizzazione dell'opera medesima e del territorio circostante;

RITENUTO

Che lo studio di fattibilità rappresenti un documento propedeutico per ogni intervento strategico di sviluppo dell'area gravitante sull'Acquedotto Carolino e sullo stesso, perché costituente un documento che raccoglie l'insieme di informazioni necessarie a formulare in via definitiva la proposta sugli investimenti da attivare per il recupero, la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile dell'Acquedotto Carolino contenenti gli obiettivi e l'ambito  del progetto, i benefici attesi, le caratteristiche della soluzione la stima dell'impegno e dei costi, la definizione dei tempi di realizzazione e delle modalità operative;

PRESO ATTO

Che le parti per il perseguimento degli obiettivi innanzi enunciati hanno instaurato, nel rispetto dei relativi compiti istituzionali, un tavolo operativo che ha consentito all’Ente Provincia di Benevento di aver finanziato dalla Regione Campania, per un importo di  € 150.000,00, nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma – Accordo di Programma Quadro “ Infrastrutture per i sistemi urbani – 3° Protocollo Aggiuntivo” - , lo Studio di Fattibilità “ Realizzazione di un intervento di riqualificazione dell’Acquedotto Carolino” – cod. SU3 – BNSF1;
RILEVATO

Che tra la Soprintendenza  BAPPSAE di Caserta e Benevento e la Facoltà di Ingegneria della Seconda Università degli Studi di Napoli con sede in Aversa (CE), è già operante dal Dicembre 2005 un contratto di studio/ricerca sul tema “rilievo e ricostruzione grafica degli schemi idraulici fondamentali della rete di canalizzazioni di alimentazione, riciclo e scarico a servizio del Parco Storico della Reggia di Caserta”, schemi idraulici alimentari dall’Acquedotto Carolino.
le parti

CONCORDANO

Art. 1

E' essenziale, nell'ottica dello sviluppo sostenibile e del rispetto dei diritti transgenerazionali della prestigiosa area ambientale, il recupero e la valorizzazione paesaggistica, storica, architettonica, urbanistica dell'area gravitante sull'Acquedotto Carolino, interessante il territorio delle Province di Benevento e Caserta e dei comuni di Bucciano, Moiano, Sant'Agata de' Goti, Valle di Maddaloni e Caserta, mediante la cooperazione istituzionale e l'integrazione ed il coordinamento delle energie, delle risorse umane e finanziarie.

Art. 2.

Le parti si impegnano a verificare, in sede tecnico‑politica, le iniziative più utili per ottimizzare la resa delle risorse finanziarie disponibili e quelle da individuare a favore di interventi dell'area dell'Acquedotto Carolino.

Art. 3

Le parti istituiscono un Tavolo istituzionale e tecnico per il conseguimento, dell'area dell'Acquedotto Carolino, dei risultati previsti dal presente protocollo d'intesa.

Fanno parte del Tavolo istituzionale e tecnico di cui al precedente comma gli assessori ed i rappresentanti e/o funzionari tecnici a tanto delegati con formali successivi atti di competenza dei soggetti responsabili.

Il Tavolo istituzionale e tecnico normalmente si riunisce presso la Provincia di Benevento , fatta salva  la possibilità di individuare sedi diverse, di volta in volta prescelte, e di condurre sopralluoghi ove occorra.

Il Tavolo istituzionale e tecnico è normalmente convocato e presieduto dal rappresentante della Provincia sul cui territorio la riunione si svolge.

Ogni riunione può essere richiesta da ciascuna delle parti.

Il Tavolo istituzionale e tecnico si riunisce con preavviso di tre giorni, anche solo a mezzo telefono e senza altre formalità.

Art. 4
Le parti ritengono assumere quali iniziative propedeutiche al conseguimento degli obiettivi fissati nel presente Protocollo : 
· la predisposizione di  un Documento Preliminare  per la redazione dello Studio, che si allega al presente Protocollo (All. “A”), con la individuazione delle linee guide per la sua stesura; 

· la redazione di uno Studio di Fattibilità per il recupero, la valorizzazione e la fruibilità turistica dell'Acquedotto Carolino con un vero e proprio progetto di marketing territoriale; 
· l’affidamento  per la complessità degli interventi da prevedere, la sua elaborazione alla stessa Facoltà di Ingegneria, costituendo lo Studio il naturale completamento della collaborazione tecnico-scientifica instaurata con la Soprintendenza e di cui al citato contratto di Studio/Ricerca sottoscritto nel Dicembre 2005.-
Art. 5
Resta a carico della Provincia di Benevento, quale Ente attuatore per aver beneficiato del finanziamento dello Studio di fattibilità “ Realizzazione di un intervento di riqualificazione dell’Acquedotto Carolino”, l’onere di  formalizzare l’incarico per l’affidamento, secondo le articolazioni  contenute   nel    Documento   Preliminare, alla Facoltà di Ingegneria che, con la firma del presente Protocollo, dichiara la propria disponibilità ad accettarlo per le motivazioni del precedente art. 4.-
Art. 6

Le parti, una volta recuperato con gli apporti di risorse finanziarie di provenienza regionale, statale o comunitaria, eccetto l’Agenzia del Demanio per il MEF, che partecipa senza impegno di spesa per gli aspetti dominicali con parere obbligatorio vincolante, costituendo l’intero sistema acquedottistico una sorta di museo permanente all’aperto: 

· valuteranno la possibilità di gestione diretta del Condotto (per un percorso dalle Sorgenti fino a Caserta e a Carditello) secondo programmi di valorizzazione e con programmazione di interventi di restauro architettonico e ambientale;

· predisporranno un programma incentrato sulla diffusione della conoscenza dell’Acquedotto e delle sue pertinenze finalizzato alla realizzazione del Parco del Carolino, con la valorizzazione di borghi e paesaggi, e della tradizioni agroalimentari delle zone interne della Campania ;
· elaboreranno la proposta del Parco storico naturalistico del Carolino che inglobando l’intero percorso dell’Acquedotto, comprenda la zona dei colli Tifanini, a corona dell’abitato di Caserta, ed il monte Longano, saldandosi con il parco regionale del Taburno, avviando, in tal modo, la possibilità di bonifica dell’intero territorio e delle cave, e predisponendo la necessità di una pianificazione paesaggistica unitaria;
Art. 7

Le parti si danno come scadenza temprale per la validità del presente Protocollo mesi 12.-

     per la Provincia di Benevento


                  per la Provincia di Caserta

                il  Presidente                                                                l’Assessore all’Urbanistica

     On. Carmine NARDONE                                                   Arch. Maria Carmela CAIOLA


 per la Seconda Universita' degli Studi di Napoli 
             per l’Agenzia del Demanio 
      Facoltà di Ingegneria in Aversa  (CE)                                        Filiale Campania
il Preside Prof. Ing. Michele DI NATALE 

    il Direttore Ing. Cesare SARCHIAPONE


per la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania 

il Soprintendente BAPPSAE di Caserta e Benevento
 Arch. Enrico GUGLIELMO
